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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Contributo dei membri svizzeri riguardo a interrogazioni interne all’EU nell’ambito dell’attività dell’Arge Alp

Allegato:
Direttive politiche per il comportamento da tenere da parte dei membri svizzeri dell’Arge Alp riguardo a interrogazioni interne all’EU 

A. Nell’ambito della conferenza dei capi di governo, tenutasi a Locarno il 16 giugno 2000, la Comunità di lavoro regioni alpine (abbreviata Arge Alp), su richiesta del Land Baviera, ha espresso il proprio parere sull’allargamento dell’Unione Europea (abbreviata EU) ai Paesi dell’est. I membri svizzeri dell’Arge Alp (i cantoni dei Grigioni, Ticino e San Gallo) si sono astenuti dal voto nell’approvazione della risoluzione in proposito. L’astensione dal voto non è stata motivata da motivi materiali, bensì è sorta dalla considerazione che agli enti locali di uno stato non appartenente all’EU non spetti esprimere il proprio parere su questioni interne all’EU.

B. I membri svizzeri dell’Arge Alp hanno inoltre proposto di chiarire, di fronte ai loro partner, il proprio atteggiamento in questioni di integrazione europea, riguardanti in particolare tematiche interne all’EU ed in futuro di esaminare il contributo da apportare a risoluzioni dell‘Arge Alp, che investono tali questioni. A tal proposito essi si sono fatti guidare dalle seguenti considerazioni: i cantoni svizzeri con la loro lunga esperienza pratica nella cooperazione di stati federati e confederazione dispongono — nell’ambito dell’imminente decentralizzazione di compiti collettivi — di conoscenze ed esperienze che eventualmente possono rivelarsi preziose per i Länder austriaci e tedeschi nonché per le province autonome italiane, facenti parte dell’Arge Alp. A ciò si aggiunge il fatto che l’Arge Alp ha un’importanza considerevole quale collegio della formazione d’opinione negli stati a cui appartengono i suoi membri, ma anche nell’ambito della comunità, anzitutto nella giunta delle regioni. Restando al di fuori di tale processo di formazione d’opinione, i membri svizzeri dell’Arge Alp impedirebbero, per via del regolamento statutario, che quest’organizzazione si potesse esprimere su importanti questioni politiche interne all’EU. A lungo andare ostacolerebbero inoltre la rappresentanza efficace degli interessi dell’Arge Alp a livello europeo e contribuirebbero con ciò alla svalutazione di tale organizzazione. Tutto ciò non avverrebbe certo nell’interesse dei cantoni dei Grigioni, Ticino e San Gallo, suoi membri. Soprattutto finché la Svizzera non entrerà a far parte dell’EU, l’Arge Alp, quale istituzione della piccola politica estera, riveste per i cantoni una notevole importanza, in quanto essa costituisce una delle poche nicchie che, almeno in parte, consente loro di apportare un contributo in questioni di integrazione politica. 

C. I governi dei cantoni dei Grigioni, Ticino e San Gallo hanno approvato le direttive politiche per il comportamento da tenere da parte dei membri svizzeri dell’Arge Alp in questioni interne all’EU (vedi allegato). In base a ciò essi assicurano ai propri partner nell’Arge Alp di contribuire al processo di formazione d‘opinione anche riguardo a questioni interne all’EU. Nell’interesse della credibilità dell’Arge Alp, ritengono tuttavia importante che il contributo alla formazione d’opinione interna all’EU sia circoscritto a quelle questioni concernenti direttamente lo spazio alpino. Per quanto riguarda le ulteriori questioni politiche europee generali il contributo viene valutato di volta in volta per i singoli casi. Le prese di posizione vengono espresse sotto forma di manifestazioni d’opinione informali, date in base ad una valutazione politica attuale delle relative questioni interne all’EU. 

La conferenza dei capi di governo dell’Arge Alp decreta: 
1.
Si prende atto, approvandole, delle direttive politiche riguardanti l’atteggiamento da tenere da parte dei membri svizzeri dell’Arge Alp in questioni interne all’EU.

2. Nell’interesse della credibilità dell’Arge Alp, l’intervento in questioni interne all’EU resta circoscritto a quelle interrogazioni che hanno importanza per lo spazio alpino. Per quanto riguarda gli altri temi politici europei, le prese di posizione verranno valutate nei singoli casi. 

3. L’Arge Alp mostra comprensione nella via bilaterale dell’avvicinamento della Svizzera all’EU e a tal proposito sostiene come meglio può i suoi membri svizzeri.

Direttive politiche per il comportamento da tenere da parte dei membri svizzeri dell’Arge Alp riguardo a interrogazioni interne dell’EU 

1.
I cantoni svizzeri, facenti parte dell’Arge Alp, prevedono in futuro di partecipare attivamente alla decisione su interrogazioni interne dell’EU nell’ambito dell’attività dell’Arge Alp. Essi desiderano con ciò apportare un contributo politico alla costituzione 


del regionalismo europeo e smentire l’impressione eventualmente vigente che questioni federalistiche siano solamente limitate a interessi nazionali.

2.
Le prese di posizione avvengono nel senso di una manifestazione d’opinione informale, data in base ad un giudizio politico attuale sulle relative interrogazioni interne dell’EU. 


A tutela della fedeltà federale l’opinione non diverge da quella della confederazione, nel caso in cui quest’ultima si sia già espressamente pronunciata sulla stessa interrogazione. 

3.
Le prese di posizione hanno il carattere di sostegno politico di quei partner nell’Arge Alp appartenenti ad uno stato membro dell’EU. In primo luogo viene appoggiata la tutela dei loro interessi nel rapporto interno dei relativi stati nazionali, ma non si esclude eventualmente anche un sostegno diretto di fronte all’EU in ambito dell’attività nel comitato delle regioni (AdR).

4.
I governi fanno sì inoltre che il contributo dell’Arge Alp alla formazione d’opinione interna dell’EU in primo luogo si limiti a quelle questioni che concernono direttamente interessi dello spazio alpino. 

5.
Per quanto riguarda le ulteriori interrogazioni concernenti la politica europea deve essere esaminato il contributo nei singoli casi. 

